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In occasione del centoventicinquesimo anniversario del tunnel del San Gottardo, 
l’Archivio di Stato del Cantone Ticino, il Centro interdipartimentale di storia della 
Svizzera «Bruno Caizzi» dell’Università degli Studi di Milano e il Dipartimento del 
territorio del Cantone Ticino hanno organizzato a Locarno nell’ottobre del 2007 un 
Convegno internazionale di studi sia per ricordare i momenti principali dell’attraversa-
mento dell’arco alpino mediante lo scavo di gallerie gigantesche a fini ferroviari sia per 
allargare il discorso alle realizzazioni in corso (AlpTransit) e a quelle che saranno porta-
te a termine nei prossimi anni e decenni. Gli Atti qui raccolti del Convegno permettono 
ora non solo di ripercorrere la storia della principale linea ferroviaria attraverso le Alpi, 
ma anche di interrogarsi sul futuro della linea del San Gottardo e sulle conseguenze 
economiche e ambientali che ne deriveranno, nonché di discutere della politica europea 
dei trasporti, attuale e futura.

Fabrizio Panzera è archivista all’Archivio di Stato del Cantone Ticino e insegna sto-
ria della Svizzera presso l’Università degli Studi di Milano. Autore di numerosi saggi 
e monografie, ha ultimamente curato il volume: Il Piano del Vedeggio. Dalla Strada 
Regina all’Aeroporto, Bellinzona, SalvioniEdizioni, 2008.

Roberto Romano è professore di storia dell’industria presso l’Università degli Studi 
di Milano e direttore del Centro interdipartimentale di storia della Svizzera «Bruno 
Caizzi» presso la stessa Università. Autore di numerose monografie, ha pubblicato fra 
l’altro Il Canton Ticino tra ‘800 e ‘900. La mancata industrializzazione di una regione 
di frontiera, Milano, Cuem, 2007II ed..

In copertina: Daniele Buzzi, The electric St. Gotthard Line, Switzerland, 1924 (in R. 
Cavalli, 100 anni di manifesti ticinesi, 1890-1990, Lugano, Edizioni d’Arte Jansonius, 
2008, p. 75).

Il San Gottardo: dalla galleria 
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l libro raccoglie gli Atti 
delle giornate di studio 
organizzate a Locarno 
il 17-19 ottobre 2007, 

nell’ambito dei festeggiamenti per il 
125mo anniversario dell’apertura del 
tunnel del San Gottardo. Rispecchiando 
lo svolgimento delle giornate di studio, 
gli Atti risultano suddivisi in cinque 
parti. Le prime tre riportano i contributi 
storici veri e propri (contributi di Stefano 
Arganese, Jean-François Bergier, Marco 
Borradori, Raffaele Cattaneo, Marina 
Cavallera, Giuseppe Chiesi, Toni Eder, 
Gilles Forster, Joachim Fried, Rita Fuhrer, 
Alberto Gabba, Andrea Giuntini, Hans 
Ulrich Jost, Joseph Jung, Bernhard Kunz, 
Carlo Giacomo Lacaita, Stefano Maggi, 
Michèle Merger, Carlo Moos), mentre le 
ultime due parti contengono le relazioni 
più direttamente legate all’attualità 
(interventi di Mauro Moretti, Enrico Grillo 

Pasquarelli, Raffaele Peduzzi, Remigio 
Ratti, Edgar Thielmann, Laurent Tissot, 
Gian Paolo Torricelli, Sergio Salvioni, 
Renzo Simoni, Ulrich Weidmann). 
Corredato da numerose illustrazioni 
d’epoca e contemporanee, da un’ampia 
bibliografia e dagli indici dei nomi, il 
volume è un invito a ripercorrere la 
storia della principale linea ferroviaria 
attraverso le Alpi. Ma vuole anche 
indurre a interrogarsi sul futuro della linea 
del San Gottardo e sulle conseguenze 
economiche e ambientali che ne 
deriveranno, nonché a discutere della 
politica europea dei trasporti, attuale 
e futura. Esso si rivelerà perciò uno 
strumento importante non solo per gli 
storici, ma pure per tutti coloro - uomini 
politici e tecnici o comuni cittadini - che 
seguono con interesse gli sviluppi e i 
completamenti delle nuove, grandi linee 
ferroviarie.
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